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Preambolo 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO 

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

HA APPOSTO IL VISTO 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE REGIONALE: 

TITOLO I FINALITÀ 

ART. 1. FINALITÀ  

1 .  LA PRESENTE LEGGE DISCIPLINA SU TUTTO IL TERRITORIO DELLA REGIONE, LA 
RACCOLTA E LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI FUNGHI EPIGEI SPONTANEI FRESCHI 
E CONSERVATI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI FONDAMENTALI STABILITI DALLA 
LEGGE 23 AGOSTO 1993, N. 352, AL FINE DI TUTELARE LA CONSERVAZIONE E 
L'INCREMENTO DEL PATRIMONIO NATURALE ESISTENTE NELL'AMBITO DEL 
TERRITORIO REGIONALE ANCHE IN CONFORMITÀ, PER LE ZONE MONTANE, A 
QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 31 GENNAIO 1994, N. 97. 

TITOLO II RACCOLTA DEI FUNGHI 

CAPO I AUTORIZZAZIONE E LIMITI ALLA RACCOLTA 

ART. 2. AUTORIZZAZIONE ALLA RACCOLTA  

1 .  LA RACCOLTA DEI FUNGHI È SUBORDINATA AL RILASCIO:  

a)  DI UNA AUTORIZZAZIONE, SOTTO FORMA DI APPOSITO TESSERINO, IL CUI 
MODELLO È APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE, AVENTE VALIDITÀ SU 
TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE;  
b)  DEL PERMESSO DI CUI AL COMMA 5 CHE CONSENTE LA RACCOLTA 
NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DELL'ENTE CHE L'HA RILASCIATO.  

2 .  LE COMUNITÀ MONTANE, NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DI PROPRIA 
COMPETENZA, E NEI COMUNI PARZIALMENTE MONTANI; LE PROVINCE PER IL 
RIMANENTE TERRITORIO, SONO DELEGATE A RILASCIARE IL TESSERINO ED IL 
PERMESSO DI CUI AL COMMA 1, SALVO QUANTO PREVISTO AI COMMI 7 E 9. 



3 .  A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 1998, PER L'OTTENIMENTO DEL TESSERINO È 
NECESSARIA LA FREQUENZA DI UN CORSO FORMATIVO, FINALIZZATO ALLA 
CONOSCENZA DELLE SPECIE FUNGINE, LE CUI MODALITÀ ORGANIZZATIVE SONO 
DETERMINATE DALLA GIUNTA REGIONALE. 

4 .  A PARTIRE DALLA MEDESIMA DATA DI CUI AL COMMA 3, PER I CITTADINI 
PROVENIENTI DA ALTRE REGIONI, IL RILASCIO DEL TESSERINO È SUBORDINATO 
ALL'ATTESTAZIONE DELLA FREQUENZA DI UN CORSO FORMATIVO, COMUNQUE 
EFFETTUATO. 

5 .  LE COMUNITÀ MONTANE E LE PROVINCE DETERMINANO SU BASE ANNUA:  

a)  IL NUMERO MASSIMO DI PERMESSI DIFFERENZIATI IN GIORNALIERI, 
SETTIMANALI, MENSILI ED ANNUALI DA RILASCIARE AI SOGGETTI IN POSSESSO 
DEL TESSERINO REGIONALE, IN RELAZIONE ALL'ESTENSIONE ED ALLA QUALITÀ 
DEL TERRITORIO, NONCHÉ AL NUMERO DEGLI ABITANTI;  
b)  I SOGGETTI ABILITATI ALLA DISTRIBUZIONE DEI PERMESSI IN OGNI COMUNE.  

6 .  LA GIUNTA REGIONALE DETERMINA, SENTITE LE PROVINCE E LE COMUNITÀ 
MONTANE, LE GIORNATE NELLE QUALI È CONSENTITA LA RACCOLTA. 

7 .  NEI TERRITORI APPARTENENTI AL DEMANIO REGIONALE, IL TESSERINO ED IL 
PERMESSO SONO RILASCIATI DALL'ENTE GESTORE. ANNUALMENTE, LA GIUNTA 
REGIONALE, SU PROPOSTA DELL'ENTE GESTORE, STABILISCE IL NUMERO MASSIMO 
DEI PERMESSI DA RILASCIARE DANDO PRIORITÀ AI SOGGETTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 10. 

8 .  SONO ESENTATI DAL TESSERINO E DAL PERMESSO I PROPRIETARI DEI TERRENI, 
GLI USUFRUTTUARI, I CONDUTTORI ED I LORO FAMILIARI, GLI AVENTI DIRITTO DI 
USO CIVICO, PER LA RACCOLTA NEI RISPETTIVI FONDI; AL FINE DI CONSENTIRE I 
CONTROLLI, TALI SOGGETTI DEVONO DIMOSTRARE TRAMITE ATTO DI PUBBLICA 
NOTORIETÀ, OPPURE AUTOCERTIFICAZIONE, I TITOLI CHE CONSENTONO 
L'ESENZIONE. 

9 .  FERMO RESTANDO QUANTO STABILITO DALL'ARTICOLO 5, NEI TERRITORI 
RICADENTI NEI PARCHI NATURALI REGIONALI, LA RACCOLTA DEI FUNGHI, NELLE 
ZONE APPOSITAMENTE INDIVIDUATE DALLO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE 
AMBIENTALE, È AUTORIZZATA DALL'ENTE GESTORE DEL PARCO STESSO. 

ART. 3. LIMITI DI RACCOLTA  

1 .  LA RACCOLTA GIORNALIERA PRO-CAPITE DEI FUNGHI EPIGEI COMMESTIBILI È 
LIMITATA COMPLESSIVAMENTE A KG. 2, DI CUI NON PIÙ DI KG. 1 DELLE SEGUENTI 
SPECIE:  

a)  AGROCYBE AEGERITA (PIOPPINI);  
b)  AMANITA CAESAREA (OVOLI);  
c)  BOLETUS GRUPPO EDULIS (PORCINI);  
d)  CALOCYBE GAMBOSA (TRICHOLOMA GEORGII) (FUNGO DI S. GIORGIO, 
PRUGNOLO);  
e)  CANTHARELLUS CIBARIUS (FINFERLO, GALLINACCIO);  



f)  CANTHARELLUS LUTESCENS (FINFERLA);  
g)  CLITOPILUS PRUNULUS (PRUGNOLO);  
h)  CLITOCYBE GEOTROPA;  
i)  CRATERELLUS CORNUCOPIOIDES (TROMBETTA DA MORTO);  
j)  MACROLEPIOTA PROCERA E SIMILI (MAZZA DI TAMBURO);  
k)  MORCHELLA TUTTE LE SPECIE COMPRESI I GENERI MITROPHORA E VERPA 
(SPUGNOLA);  
l)  POLYPORUS POES CAPRAE;  
m)  TRICHOLOMA GRUPPO TERREUM (MORETTE);  
n)  RUSSULA VIRESCENS (VERDONE).  

2 .  I LIMITI DI CUI AL COMMA 1 POSSONO ESSERE SUPERATI SE IL RACCOLTO È 
COSTITUITO DA UN UNICO ESEMPLARE O DA UN SOLO CESPO DI FUNGHI 
CONCRESCIUTI. 

3 .  LA RACCOLTA DI FUNGHI NON COMMESTIBILI È CONSENTITA SOLO PER SCOPI 
DIDATTICI E SCIENTIFICI NEL LIMITE GIORNALIERO DI TRE ESEMPLARI PER SPECIE. 

4 .  PER TUTTI I FUNGHI È CONSENTITA LA RACCOLTA, SOLO QUANDO SONO 
MANIFESTE TUTTE LE CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE IDONEE A PERMETTERE 
LA DETERMINAZIONE DELLA SPECIE DI APPARTENENZA. 

5 .  È VIETATA LA RACCOLTA DELL'AMANITA CAESAREA ALLO STATO DI OVOLO 
CHIUSO. 

6 .  NESSUN LIMITE È POSTO AL PROPRIETARIO, ALL'USUFRUTTUARIO, AL 
CONDUTTORE DEL FONDO ED AI LORO FAMILIARI, NELL'AMBITO DEL FONDO IN 
PROPRIETÀ OD IN POSSESSO. 

ART. 4. MODALITÀ DI RACCOLTA  

1 .  LA RICERCA DEI FUNGHI È VIETATA DURANTE LE ORE NOTTURNE, DA UN'ORA 
DOPO IL TRAMONTO A UN'ORA PRIMA DELLA LEVATA DEL SOLE. 

2 .  NELLA RACCOLTA DEI FUNGHI EPIGEI È VIETATO L'USO DI RASTRELLI, UNCINI 
O ALTRI MEZZI CHE POSSONO DANNEGGIARE LO STRATO UMIFERO DEL TERRENO, 
IL MICELIO FUNGINO E L'APPARATO RADICALE DELLA VEGETAZIONE. IL 
CARPOFORO DEVE CONSERVARE TUTTE LE CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 
ATTE A CONSENTIRE LA SICURA DETERMINAZIONE DELLA SPECIE. 

3 .  È VIETATA LA DISTRUZIONE VOLONTARIA DEI CARPOFORI FUNGINI DI 
QUALSIASI SPECIE. 

4 .  È FATTO OBBLIGO AI CERCATORI DI PULIRE SOMMARIAMENTE I FUNGHI 
ALL'ATTO DELLA RACCOLTA E DI RIPORLI E TRASPORTARLI IN CONTENITORI 
RIGIDI ED AERATI ATTI A CONSENTIRE LA DISPERSIONE DELLE SPORE NEL 
RISPETTO DI QUANTO STABILITO DALL'ARTICOLO 5, COMMA 4, DELLA LEGGE 23 
AGOSTO 1993, N. 352. 

5 .  È ALTRESÌ VIETATA LA RACCOLTA E L'ESPORTAZIONE, ANCHE AI FINI DI 
COMMERCIO, DELLA COTICA SUPERFICIALE DEL TERRENO, SALVO CHE PER OPERE 



DI REGOLAMENTAZIONE DELLE ACQUE, PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ E PER LE PRATICHE COLTURALI, FERMO 
RESTANDO L'OBBLIGO DELL'INTEGRALE RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI. 

ART. 5. DIVIETI DI RACCOLTA  

1 .  LA RACCOLTA DI FUNGHI EPIGEI È VIETATA, SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI DEI 
COMPETENTI ORGANISMI DI GESTIONE:  

a)  NELLE RISERVE NATURALI INTEGRALI;  
b)  NELLE AREE RICADENTI IN PARCHI NAZIONALI, IN RISERVE NATURALI E IN 
PARCHI NATURALI REGIONALI, INDIVIDUATE DAI RELATIVI ORGANISMI DI 
GESTIONE;  
c)  NELLE AREE SPECIFICATAMENTE INTERDETTE DALLA GIUNTA REGIONALE 
SULLA BASE DI CRITERI PREDETERMINATI DALLA GIUNTA MEDESIMA PER MOTIVI 
SELVICOLTURALI;  
d)  IN ALTRE AREE DI PARTICOLARE VALORE NATURALISTICO E SCIENTIFICO, 
INDIVIDUATE DALLA GIUNTA REGIONALE SU PROPOSTA DEGLI ENTI LOCALI 
INTERESSATI.  

2 .  LA RACCOLTA È ALTRESÌ VIETATA NEI GIARDINI, NEI PARCHI PRIVATI PER 
TUTTA L'ESTENSIONE E COMUNQUE NEI TERRENI DI PERTINENZA DEGLI IMMOBILI 
AD USO ABITATIVO PER UN RAGGIO DI 100 METRI, SALVO CHE AI PROPRIETARI 
STESSI. 

3 .  È VIETATO INOLTRE RACCOGLIERE I FUNGHI NELLE AREE URBANE A VERDE 
PUBBLICO E PER UNA FASCIA DI 10 MT. DAL MARGINE DELLE STRADE DI VIABILITÀ 
PUBBLICA, NELLE AREE RECUPERATE DA EX DISCARICHE E NELLE ZONE 
INDUSTRIALI. 

ART. 6. LIMITAZIONI TEMPORALI  

1 .  LA GIUNTA REGIONALE, SENTITI GLI ENTI DI CUI AL COMMA 6 DELL'ARTICOLO 
2, O SU SEGNALAZIONE DEGLI STESSI, PUÒ ULTERIORMENTE DISPORRE 
LIMITAZIONI TEMPORALI ALLA RACCOLTA DEI FUNGHI NELLE ZONE IN CUI 
POSSONO MANIFESTARSI NELL'ECOSISTEMA SFAVOREVOLI MODIFICAZIONI DEI 
FATTORI BIOTICI ED ABIOTICI CHE REGOLANO LA RECIPROCITÀ DEI RAPPORTI FRA 
MICELIO FUNGINO E RADICI DELLE PIANTE COMPONENTI IL BOSCO. 

2 .  LA GIUNTA REGIONALE PUÒ INOLTRE VIETARE, PER PERIODI LIMITATI, LA 
RACCOLTA DI UNA O PIÙ SPECIE FUNGINE DICHIARATE IN PERICOLO DI 
ESTINZIONE DA ISTITUTI SCIENTIFICI UNIVERSITARI O DALLE ASSOCIAZIONI 
MICOLOGICHE, SENTITO IL PARERE O SU RICHIESTA DELLE PROVINCE, DELLE 
COMUNITÀ MONTANE O DEI COMUNI INTERESSATI. 

ART. 7. CORSI DIDATTICI  

1 .  AI SENSI DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1993, N. 352, LE 
PROVINCE, I COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE, ANCHE ATTRAVERSO LE 
ASSOCIAZIONI MICOLOGICHE E NATURALISTICHE DI RILEVANZA NAZIONALE E 
REGIONALE, POSSONO PROMUOVERE L'ORGANIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO DI 



CORSI DIDATTICI, CONVEGNI DI STUDIO E INIZIATIVE CULTURALI E SCIENTIFICHE 
RIGUARDANTI GLI ASPETTI DELLA CONSERVAZIONE E DELLA TUTELA 
AMBIENTALE COLLEGATI ALLA RACCOLTA DEI FUNGHI EPIGEI, NONCHÉ LA 
TUTELA DELLA FLORA FUNGINA. 

CAPO II DEROGHE E RACCOLTA A FINI ECONOMICI 

ART. 8. AUTORIZZAZIONE SPECIALE  

1 .  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PUÒ RILASCIARE UNA SPECIALE 
AUTORIZZAZIONE NOMINATIVA A TITOLO GRATUITO E A CARATTERE 
TEMPORANEO PER LA RACCOLTA DI FUNGHI AD ASSOCIAZIONI MICOLOGICHE, 
DOCENTI DI SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO, VALEVOLE SU TUTTO O PARTE DEL 
TERRITORIO REGIONALE, AD ESCLUSIONE DELLE ZONE RICADENTI NEI PARCHI 
NATURALI OVE VI PROVVEDE L'ENTE GESTORE, PER STUDI, MOSTRE, SEMINARI ED 
ALTRE MANIFESTAZIONI DI PARTICOLARE INTERESSE MICOLOGICO E 
NATURALISTICO, O PER COMPROVANTI MOTIVI DI ORDINE SCIENTIFICO O 
DIDATTICO, NONCHÉ AGLI ISPETTORI MICOLOGICI DIPENDENTI DALLE ULSS PER 
STUDI E RICERCHE NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI. TALE 
AUTORIZZAZIONE HA VALIDITÀ PER UN PERIODO NON SUPERIORE AD UN ANNO ED 
È RINNOVABILE. 

2 .  PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO LE 
ASSOCIAZIONI DEVONO PRESENTARE ENTRO IL 31 GENNAIO DI OGNI ANNO UN 
CALENDARIO UFFICIALE DELLE MANIFESTAZIONI PER LE QUALI ESSE VENGONO 
RICHIESTE. 

3 .  ALLA FINE DI OGNI ANNO LE ASSOCIAZIONI DI CUI AL COMMA 1 DEVONO 
DOCUMENTARE LE PROPRIE ATTIVITÀ E GLI STUDI EFFETTUATI. 

4 .  L'AUTORIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1, PUÒ ESSERE REVOCATA DAL 
MEDESIMO ORGANO CHE L'HA RILASCIATA, PER EVENTUALI IRREGOLARITÀ 
COMMESSE DAL TITOLARE DELLA AUTORIZZAZIONE MEDESIMA. 

ART. 9. DEROGHE PER LE ZONE MONTANE  

1 .  LE COMUNITÀ MONTANE, NEI TERRITORI DI COMPETENZA, SONO DELEGATE, SU 
PROPOSTA DEI COMUNI, AD INDIVIDUARE APPOSITE ZONE, DA TABELLARSI, OVE I 
RESIDENTI POSSONO EFFETTUARE LA RACCOLTA IN DEROGA AI LIMITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, FINO AD UN MASSIMO DEL TRIPLO DELLA QUANTITÀ PREVISTA 
AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3 MEDESIMO. 

ART. 10. AGEVOLAZIONI ALLA RACCOLTA  

1 .  A COLORO CHE EFFETTUANO LA RACCOLTA PER INTEGRARE IL LORO REDDITO, 
SONO ACCORDATE LE SEGUENTI AGEVOLAZIONI:  

a)  ACCEDERE ALLA RACCOLTA DEI FUNGHI IN OGNI GIORNO DELLA SETTIMANA;  
b)  DEROGARE DAI LIMITI QUANTITATIVI GIORNALIERI FINO AD UN MASSIMO DEL 
TRIPLO DELLA QUANTITÀ PREVISTA AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3.  



2 .  LE AGEVOLAZIONI SONO CONCESSE ANNUALMENTE ALLE SEGUENTI 
CATEGORIE DI RESIDENTI:  

a)  COLTIVATORI DIRETTI, GESTORI DI BOSCHI A QUALUNQUE TITOLO;  
b)  UTENTI DI BENI DI USO CIVICO E DI PROPRIETÀ COLLETTIVE;  
c)  SOCI DI COOPERATIVE AGRO-FORESTALI.  

TITOLO III COMMERCIALIZZAZIONE DEI FUNGHI 

ART. 11. COMMERCIALIZZAZIONE  

1 .  L'AUTORIZZAZIONE COMUNALE ALLA VENDITA DEI FUNGHI FRESCHI 
SPONTANEI E ALLA VENDITA DEI FUNGHI PORCINI SECCHI SFUSI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 2 E 7 DEL DPR 14 LUGLIO 1995, N. 376 È RILASCIATA A SOGGETTI 
RICONOSCIUTI IDONEI ALLA IDENTIFICAZIONE DELLE SPECIE FUNGINE 
COMMERCIALIZZATE. 

2 .  ALLA VENDITA DEI FUNGHI FRESCHI SPONTANEI E PORCINI SECCHI SFUSI PUÒ 
ESSERE ADIBITO UN ISTITORE O UN PREPOSTO IN POSSESSO DELL'IDONEITÀ DI CUI 
AL COMMA 1; IN QUESTO CASO ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DEVE 
ESSERE ALLEGATA LA DICHIARAZIONE CON FIRMA AUTENTICATA DI CHI ASSUME 
L'INCARICO DI VENDITA. 

3 .  LA GIUNTA REGIONALE, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, INDIVIDUA LE STRUTTURE TERRITORIALI 
COMPETENTI AL RICONOSCIMENTO DELL'IDONEITÀ DI CUI AL COMMA 1 E 
STABILISCE LE RELATIVE MODALITÀ. 

4 .  LA VENDITA DEI FUNGHI FRESCHI SPONTANEI DESTINATI AL DETTAGLIO È 
CONSENTITA PREVIA IDONEA CERTIFICAZIONE DI AVVENUTO CONTROLLO DA 
PARTE DELLE AZIENDE ULSS, SECONDO LE MODALITÀ ESECUTIVE DI ATTUAZIONE 
STABILITE DALLA GIUNTA REGIONALE AI SENSI DELL'ARTICOLO 32, LETTERA G), 
DELLO STATUTO. 

5 .  PER QUANTO NON PREVISTO NEL PRESENTE TITOLO, VALGONO LE NORME DEL 
DPR 14 LUGLIO 1995, N. 376. 

TITOLO IV VIGILANZA E SANZIONI 

ART. 12. VIGILANZA  

1 .  LA VIGILANZA SULL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È DEMANDATA AL 
PERSONALE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, AI NUCLEI 
ANTISOFISTICAZIONE DELL'ARMA DEI CARABINIERI, ALLE GUARDIE VENATORIE 
PROVINCIALI, AGLI ORGANI DI POLIZIA URBANA E RURALE, AGLI OPERATORI 
PROFESSIONALI DI VIGILANZA E ISPEZIONE DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI 
AVENTI QUALIFICA DI VIGILE SANITARIO O EQUIVALENTE, ALLE GUARDIE 
GIURATE CAMPESTRI, AGLI AGENTI DELLE AZIENDE SPECIALI E IL PERSONALE 
INDICATO DALL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE REGIONALE 15 NOVEMBRE 1974, N. 53 
E DALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 6 AGOSTO 1987, N. 42. 



2 .  NELLE AREE PROTETTE NAZIONALI E REGIONALI LA VIGILANZA VIENE SVOLTA 
CON IL COORDINAMENTO DEGLI ENTI DI GESTIONE. 

ART. 13. SANZIONI AMMINISTRATIVE  

1 .  PER LA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, SI 
APPLICANO LE SEGUENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE:  

a)  DA LIRE 50.000 A LIRE 100.000 PER LA VIOLAZIONE AI DIVIETI E VINCOLI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3;  
b)  DA LIRE 50.000 A LIRE 100.000 PER LA VIOLAZIONE AI VINCOLI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4;  
c)  DA LIRE 50.000 A LIRE 100.000 PER OGNI KG., O FRAZIONE DI ESSO, DI FUNGHI 
RACCOLTI OLTRE LA QUANTITÀ CONSENTITA;  
d)  DA LIRE 50.000 A LIRE 100.000 PER LA RACCOLTA IN ZONE DI DIVIETO;  
e)  DA LIRE 50.000 A LIRE 100.000 PER CHI VIOLA LE ALTRE DISPOSIZIONI PREVISTE 
DALLA PRESENTE LEGGE.  

2 .  OGNI VIOLAZIONE DELLE NORME CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE, FERMO 
RESTANDO L'OBBLIGO DELLA DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER I REATI 
PREVISTI DAL CODICE PENALE OGNI QUALVOLTA NE RICORRONO GLI ESTREMI, 
COMPORTA ALTRESÌ LA CONFISCA DEL PRODOTTO CHE DEVE ESSERE DISTRUTTO 
IN LOCO, INNANZI AL TRASGRESSORE. 

3 .  NEI CASI DI RECIDIVA DELLE VIOLAZIONI DI CUI AL COMMA 1, 
L'AUTORIZZAZIONE ALLA RACCOLTA DEI FUNGHI VIENE REVOCATA. 

4 .  ALL'ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE ED 
ALL'IRROGAZIONE DELLE RELATIVE SANZIONI SI APPLICA LA LEGGE 24 
NOVEMBRE 1981, N. 689 E LA LEGGE REGIONALE 28 GENNAIO 1977, N. 10 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

5 .  LE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PREVISTE AL COMMA 1 SONO 
CUMULABILI. 

TITOLO V DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 14. ISTITUZIONE ISPETTORATI MICOLOGICI  

1 .  PRESSO OGNI UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA È ISTITUITO, ENTRO E NON 
OLTRE UN ANNO DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, UN 
ISPETTORATO MICOLOGICO CON COMPITI DI CONTROLLO MICOLOGICO PUBBLICO. 
IN FASE TRANSITORIA, L'ISPETTORATO PUÒ AVVALERSI DELLA COLLABORAZIONE 
DELLE ASSOCIAZIONI MICOLOGICHE DI RILEVANZA NAZIONALE E REGIONALE. 

2 .  GLI ISPETTORATI DI CUI AL COMMA 1 SONO ISTITUITI UTILIZZANDO 
STRUTTURE GIÀ OPERANTI E PERSONALE GIÀ DIPENDENTE DELLE UNITÀ LOCALI 
SOCIO SANITARIE MEDESIME. 

ART. 15. DISPOSIZIONI ESECUTIVE DI ATTUAZIONE.  



1 .  LA GIUNTA REGIONALE, ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE AI SENSI DELLA LETTERA G) DELL'ARTICOLO 32 DELLO 
STATUTO, EMANA DISPOSIZIONI ESECUTIVE DI ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE E DEFINISCE IL FACSIMILE DEL TESSERINO DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 

ART. 16. INTROITI  

1 .  I RACCOGLITORI DI FUNGHI SONO TENUTI AL PAGAMENTO, A FAVORE DEGLI 
ENTI PREPOSTI AL RILASCIO DEL PERMESSO, DI UN CONTRIBUTO VARIABILE DA 
LIRE 
5.000 A LIRE 150.000. 

2 .  GLI INTROITI DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE E 
DAL RILASCIO DEI PERMESSI DEVONO ESSERE UTILIZZATI PER UNA QUOTA NON 
INFERIORE AL SETTANTA PER CENTO A FAVORE DI INTERVENTI DI TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI OGGETTO DI RACCOLTA DI FUNGHI E PER LE 
INIZIATIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 7 E PER LA RESTANTE PARTE A COPRIRE I COSTI 
SOSTENUTI DAGLI ENTI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
CUI ALLA PRESENTE LEGGE. 

3 .  LE COMUNITÀ MONTANE E LE PROVINCE POSSONO DETERMINARE 
L'ESENZIONE, PER I RESIDENTI, DAL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DI CUI AL 
COMMA 1. 

ART. 17. ABROGAZIONE  

1 .  SONO ABROGATI:  

a)  LA LEGGE REGIONALE 15 NOVEMBRE 1994, N. 66;  
b)  L'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE REGIONALE 1 FEBBRAIO 1995, N. 6.  

ART. 18. NORMA TRANSITORIA  

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL TITOLO II, NONCHÉ L'ARTICOLO 11 COMMI 1 E 2 SI 
APPLICANO A PARTIRE DAL 31 MARZO 1997. 

2 .  FINO ALLA DATA DI CUI AL COMMA 1, PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI 
CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 15 
NOVEMBRE 1994, N. 66 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 
LA PRESENTE LEGGE SARÀ PUBBLICATA NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE VENETA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI 
FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLA REGIONE VENETA. 

VENEZIA, 19 AGOSTO 1996 

GALAN 

 


